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Gli editori di lingua
italiana sul we

mai una linea tanto soft?Qualcuno ci fa notare
che il presidente del 'Gruppo editoria scolasti-
ca' dell'Aie è Enrico Greco, amministratore de-
legato di Mondadori Education: guarda caso
proprio il gruppo di Berlusconi.

Su questo articolodel decreto Gelmini, alla
Camera il Pdhadatodurabattaglia. L'onorevo-
le EmiliaDeBiasi si è anche battuta a proposito
di un'altra strana indicazione, contenuta, que-
sta, all'articolo 15 della legge n. 133 del 6 ago-
sto 2008, in base al quale, a far data dall'anno
scolastico 2011-2012, i docenti potranno adot-
tare soltanto libri (citiamo testualmente) "uti-
lizzabili nelle versioni on line scaricabili da in-
ternet o mista". Il tutto sempre con la lodevole
intenzione di far risparmiare soldi ai genitori.
"Ma", nota Gianni Cicognani, direttore com-
merciale della Principato, "non si tiene conto
che meno del 40% delle famiglie possiede un
computer e ancorameno sono quelle dotate di
connessione a banda larga. Tra l'altro, stampa-
re centinaia di pagine con illustrazioni, farle ri-
legare e pagare i diritti d'autore alla fine costa
probabilmente di più che comprare il libro tra-
dizionale".

C'è poi un aspettoculturale e pedagogicoda
non sottovalutare. "Ci si continua a lamentare
che in Italia si legge poco e che c'è una scarsa
affezione al libro", rileva l'onorevole De Biasi,
"e si vanno a eliminare quelli che inmolte case
sono gli unici libri presenti, i manuali scolasti-
ci. Noi del Pd abbiamo avanzato una proposta
alternativa, la possibilità, per le famiglie italia-
ne, di detrarre le spese per l'acquisto dei libri di
testo dalla dichiarazione dei redditi, ma il go-
verno ci ha detto di no. Questo governo, inol-
tre, ha tagliato drasticamente i fondi al Centro
nazionale per i libro eora giunge questa norma
che anch'essa attacca la lettura, va contro il li-
bro e contro la cultura". All'onorevole De Biasi
fa eco Giuliano Vigini, uno dei massimi esperti
di editoria, nonché docente di Sociologia dell'
editoria contemporanea all'Università Cattoli-
ca di Milano: "L'oggetto-libro cartaceo possie-
de una valenza educativa che altri strumenti
non possono vantare. L'idea di poter trovare le
stesse informazioni su internet è un po' un'illu-
sione. È vero che internet è gratuito o comun-
quecostamenodei libri,ma si trattadi unsape-
re frammentario e non sempre adeguatamente
elaborato. E poi, diciamoci la verità, 6 anni per
materie come la scienza o la tecnica sono un
lasso di tempo enorme, in cui le conoscenze
cambiano profondamente. Tenere lo stesso li-
bro per un tempo così lungo potrà forse andare
bene al liceo classico,ma certo non negli istitu-
ti tecnici o professionali, che peraltro sono fre-
quentati dalla maggioranza degli studenti ita-
liani".
Ma tuttoquesto importaqualcosaaBerlusco-

ni? Sembra piuttosto che l'unico risultato che
stiaa cuoreal governosia l'incrementodi4pun-
ti percentuali nell'apprezzamento che - secon-
do i sondaggi - gli avrebbe fatto guadagnare
l'annuncio di questo futuro risparmio sui libri
di scuola.
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Adesso si profila nel Paese un nuovo
e per certi aspetti ancora più inquietante
conflitto di interessi

www.wuz.it/directory-libri/
Per saperne di più

Se le norme passeranno molte piccole
aziende editoriali potranno chiudere con la
perdita di migliaia di posti di lavoro
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